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CARATTERISTICHE TECNICHE
I sistemi di trattamento di fitodepurazione a flusso sommerso orizzontale per scarichi civili vengono realizzati 
con vassoi in polietilene lineare ad alta densità (LLDPE) stampati in monoblocco per garantire la massima tenuta 
idraulica. I vassoi una volta riempiti con materiale inerte, consentono lo scorrimento dei reflui in senso orizzontale 
e in condizioni di saturazione continua (reattori plug-flow), in questo modo le acque da trattare sono mantenute 
costantemente a contatto con le macrofite radicate emergenti protagoniste della depurazione. Il flusso d’acqua è 
mantenuto pochi centimetri al di sotto della superficie del terreno da uno speciale dispositivo idraulico, in questo 
modo si crea un ambiente prevalentemente anossico, ricco tuttavia di micrositi aerobici sulle radici delle piante. 
Questa varietà di condizioni di potenziale redox (ossido-riduzione) rendono il sistema estremamente elastico, ver-
satile ed efficiente a fronte di diverse tipologie di refluo da trattare e di variazioni del carico inquinante. Durante il 
passaggio dei liquami attraverso il materiale di riempimento e le radici delle piante (che costituiscono un sistema 
a biomassa adesa) la materia organica viene decomposta dall’azione batterica e l’azoto viene denitrificato, men-
tre il fosforo ed i metalli pesanti vengono fissati per assorbimento sul materiale di riempimento. I sistemi a flusso 
sommerso orizzontale assicurano anche una maggiore protezione termica dei liquami nella stagione invernale, 
specie nel caso si possano prevedere frequenti periodi di copertura nevosa.

USO E MANUTENZIONE
La scelta di sistemi di pretrattamento adeguati al tipo di liquame da depurare è fondamentale per garantire il 
funzionamento e la durata di un impianto di fitodepurazione, infatti occorre che venga rimossa la maggior parte 
dei solidi contenuti nel refluo, a questo scopo sono indicate sia le fosse settiche tricamerali che le fosse biologiche 
Imhoff.
Per un buon funzionamento dei sistemi di fitodepurazione è necessario garantire il corretto mantenimento dei 
trattamenti primari e controllare il deposito di materiale solido che può provocare ostruzione nei sistemi di distri-
buzione e/o accumuli nel terreno di crescita della vegetazione. In fase di posa occorre posizionare i vassoi in 
modo da garantire il minimo afflusso di acque meteoriche all’interno dei manufatti, creando sponde e riducendo 
il ruscellamento favorendo lo sviluppo di un manto erboso in prossimità dei vassoi. Sono da prevedersi interventi 
trimestrali di ispezione per verificare l’assenza di intasamenti nei pozzetti di ingresso e uscita e per eliminare le 
piante infestanti che, durante i periodi di avvio dell’impianto potrebbero impedire la crescita delle piante scelte 
per la depurazione del refluo. Annualmente o con i cicli di svuotamento dei fanghi primari è da prevedersi una 
pulizia delle condotte disperdenti utilizzando lance di lavaggio in pressione.
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FITODEPURAZIONE CLASSICA

DATI TECNICI

IS - FT 1.0

Entrata reflui
pretrattati
in Imhoff e
degrassatore

A.E.
(Scarico T3)1

A.E.
(Scarico T4)2

A.E.
(Terziario)3

A.E.
(E. Romagna/Um-

bria non stagionali)4

A.E.
(E. Romagna/Um-
bria stagionali)4

Vassoi
n°

Superficie
m2

1 1 5 1 1 1 5

3 2 10 2 3 2 10

5 3 15 3 4 3 15

6 4 20 4 5 4 20

8 5 25 5 7 5 25

10 6 30 6 8 6 30

11 7 35 7 10 7 35

13 8 40 8 11 8 40

15 9 45 9 12 9 45

16 10 50 10 14 10 50

18 11 55 11 15 11 55

20 12 60 12 17 12 60

21 13 65 13 18 13 65

23 14 70 14 20 14 70

25 15 75 15 21 15 75

26 16 80 16 22 16 80

28 17 85 17 24 17 85

30 18 90 18 25 18 90

31 19 95 19 27 19 95

33 20 100 20 28 20 100

Uscita reflui
depurati



www.raccoltaacquapiovana.it

1. Fitodepurazione come trattamento secondario installata a valle di degrassatore e vasca biologica, con scarico 
finale in corso d’acqua superficiale o in sub-irrigazione (Tabella 3 Dlgs 152/2006), dimensionato in base ad 
una superficie di trattamento di 2,5 mq/A.E.

2. Fitodepurazione come trattamento secondario installata a valle di degrassatore e vasca biologica, con sca-
rico finale sul suolo (tabella 4 Dlgs 152/2006), dimensionato in base ad una superficie di trattamento di 5 
mq/A.E.

3. Fitodepurazione come trattamento terziario di affinamento installata a valle di degrassatore, vasca biologica 
e depuratore secondario (impianto a fanghi attivi o filtro percolatore), dimensionato in base ad una superficie 
di trattamento di 1 mq/A.E.

4. Fitodepurazione come trattamento secondario installata a valle di degrassatore e vasca biologica, dimensio-
nata come espressamente indicato dalle delibere regionali 1053/2003 Emilia Romagna e 1171/2007 
Umbria, in base alle quali è necessario considerare un bacino di fitodepurazione pari a 5 mq/A.E. per le ap-
plicazioni non stagionali e di 3,5 mq/A.E. per le applicazioni stagionali (alberghi, campeggi, agriturismi,...)

SCHEMA DI INSTALLAZIONE N°1

SCHEMA DI INSTALLAZIONE N°2

Degrassatore

SCARICO

Vasca
biologica

Imho�

Vassoi
�todepurazione

CORSO D’ACQUA TABELLA 3 / SUB-IRRIGAZIONE TABELLA 3 / SCARICO SUL SUOLO TABELLA 4

Degrassatore

SCARICO

Vasca
biologica

Imho�

Vassoi
�todepurazione

SCARICO SUL SUOLO TABELLA 4

Depuratore
secondario

IS - FT 1.1
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FITODEPURAZIONE CON EVAPOTRASPIRAZIONE

DATI TECNICI

IS - FT 2.0

Entrata reflui
pretrattati

in Imhoff e
degrassatore

A.E.
2,5 m2 /A.E.

A.E.
5 m2 /A.E.

A.E.
7,5 m2 /A.E.

A.E.
10 m2 /A.E.

Vassoi
n°

Superficie
m2

2 1 - - 1 5
4 2 1 1 2 10
6 3 2 - 3 15
8 4 - 2 4 20

10 5 3 - 5 25
12 6 4 3 6 30
14 7 - - 7 35
16 8 5 4 8 40
18 9 6 - 9 45
20 10 - 5 10 50
22 11 7 - 11 55
24 12 8 6 12 60
26 13 - - 13 65
28 14 9 7 14 70
30 15 10 - 15 75
32 16 - 8 16 80
34 17 11 - 17 85
36 18 12 9 18 90
38 19 - - 19 95
40 20 13 10 20 100

Stazione
di ricircolo Uscita reflui

depurati

Condotta
di ricircolo

Pozzetto
di testa

FUNZIONAMENTO
Il refluo pretrattato viene inviato al bacino di fitodepurazione composto da un pozzetto di testa e dai vassoi collegati in serie 
e/o parallelo. Il flusso dell’acqua è orizzontale e si mantiene sempre al di sotto della superficie superiore del materiale di 
riempimento. Il refluo depurato fuoriesce dall’ultimo vassoio e viene recapitato ad una stazione di sollevamento la cui pompa 
rilancia il refluo al pozzetto di testa in maniera tale da creare un circolo chiuso. In questa maniera gran parte del refluo trattato 
nel bacino viene assorbito ed evapotraspirato dalle piante, riducendo al minimo quello che è lo scarico finale nell’ambiente.
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VASSOIO PER FITODEPURAZIONE

DATI TECNICI

DESCRIZIONE DEL PRODOTTO
Bacino di fitodepurazione, prodotto in azienda certificata ISO 9001/2008, a flusso sub-superficiale orizzontale 
per il trattamento secondario delle acque reflue civili, rispondente al D.lgs 152 del 2006, costituito da vassoio 
in monoblocco di polietilene (PE), per installazione interrata, dotato di tubazione in PVC DE125 per l’entrata e 
l’uscita del refluo e per il collegamento con altri vassoi con guarnizioni a tenuta stagna.

IS - FT 3.0

Articolo L1�
mm

L2
mm

P1
mm

P2
mm

H
mm

Ø tubi
mm

VS5 2450 2160 2100 1810 765 125

P1

L1

L2

Ø

H

P2

Miscela
terriccio-torba

50/50

Tubazione di
entrata in PVC

DE125 mm

Ghiaia 20/40 mm
spessore 15 cm

Ghiaia 40/70 mm
spessore 15 cm

Piante

Tubazione di
uscita in PVC
DE125 mm

Tessuto
non tessuto
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POZZETTO DI TESTA PER BACINO DI EVAPOTRASPIRAZIONE

I pozzetti di testa sono posizionati in entrata  
dell’impianto di fitodepurazione e consentono 
il collegamento con la stazione di ricircolo per 
la reimmissione dei reflui.

APPLICAZIONI

DATI TECNICI

DESCRIZIONE DEL PRODOTTO
Pozzetto di livello in polietilene lineare ad alta densità (LLPDE) per impianto di fitodepurazione, con tronchetti di 
ingresso e di uscita in PVC e guarnizioni in gomma.

IS - FT 4.0

Articolo Ø�
mm

H
mm

Ø E
mm

Ø U�
mm

Ø Ricircolo
mm

Ø Ispezione
mm

DD150FT 580 660 125 125 50 300

Ø
Entrata

Ø
Uscita

H

Ø
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STAZIONE DI RICIRCOLO PER BACINO DI EVAPOTRASPIRAZIONE

A valle del sistema di fitodepurazione
APPLICAZIONI

DATI TECNICI

DESCRIZIONE DEL PRODOTTO
Stazione di ricircolo al servizio dell’impianto di fitodepurazione, prodotto in azienda certificata ISO9001/2008, 
per installazione interrata, composta da serbatoio in monoblocco di polietilene (PE) con installato al suo interno 
una elettropompa sommersa, con galleggiante di comando, condotta di mandata in PE con valvola antiriflusso a 
palla in ghisa; dotata anche di tronchetto in PVC con guarnizione a tenuta in entrata con curva 90°, sfiato in PP 
e chiusini per le ispezioni e gli interventi di manutenzione e pulizia.

IS - FT 5.0

Articolo A.E. Ø�
mm

H
mm

Ø E
mm

Ø U�
mm

Ø Ricircolo
mm

Ø Ispezione
mm

SOL326 1-4 630 970 125 125 50 400

SOL526 5-10 790 790 125 125 50 400

NSOL1026 11-25 1150 1220 125 125 50 400-220

NSOL1526 25-40 1150 1720 125 125 50 400-220

NSOL3026 >40 1710 1450 125 125 50 630

Ø
Entrata

H

Ø

Ø
Uscita

Ø
Ricircolo
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PIANTUMAZIONE CONSIGLIATA
La piantumazione dei sistemi di fitodepurazione può avvenire in tre modalità: semina, piantagione dei rizomi 
e piantagione di essenze vegetali di vari livelli di crescita. Il sistema più adatto dipende dai tempi necessari 
all’attivazione dell’impianto. Per i sistemi a flusso sommerso è consigliabile una densità di piantumazione pari a 
4 unità/m2; generalmente il periodo ottimale per la piantumazione è la primavera, sono sconsigliati i mesi estivi 
(luglio, agosto) e quelli invernali. Ogni tre quattro mesi occorre prevedere l’ispezione dell’impianto per control-
lare lo stato di crescita delle piante ed eventualmente provvedere a interventi di piantumazione. I vegetali morti 
non compromettono il funzionamento dell’impianto, anzi consentono l’isolamento termico del letto. Comunque, 
ogni due/tre anni è buona norma provvedere al taglio della parte aerea delle piante, da realizzarsi nel periodo 
invernale.

IS - FT 6.0

Acuba Japonica Butomus Umbrellaus Caltha Palustris Carex Elata

Epatorium Cannabinum Felce Iris Pseudocorus Juncus

Lythrum Salicaria Phragmites Australis Sambucus nigra Schoenoplectus nero

Sparganium Erectum Typha
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